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CALCIOCOPPAITALIA.Gattusopronto a darebattaglia:peri rossoneri il successosignificherebbe Europaleague

LaJuventusvuoleilpoker
IlMilancercailprimoacuto
Sfidadalsaporeantico all’Olimpico dovei bianconeri cercanoilquarto
sigillo di fila da affiancare al settimo scudetto oramai in dirittura d’arrivo
ROMA

La Juve cannibale fagocita
virtualmente il settimo scu-
detto di fila e vuole ritagliarsi
un altro record, il poker con-
secutivo in Coppa Italia nella
sfida di mercoledì contro una
rivale storica in fase di ristrut-
turazione. Di fronte troverà il
Milan di Gattuso che potreb-
be cogliere il primo alloro del-
la gestione cinese e blindare
l’Europa League rendendo
meno delicata la sfida con
l’arrembante Atalanta. Ma
dopo la finale di Supercoppa
2016, vinta dai rossoneri ai ri-
gori, la Juve non si farà coglie-
re impreparata. Per digerire
la rocambolesca uscita dalla
Champions, Allegri vuole ag-
giungere questi altri due tro-
fei alla bacheca con i bianco-
neri favoriti che giocheranno
due gare in cinque giorni
all’Olimpico. L’ultima notte
magica romana è distante ap-
pena due mesi, col successo
in recupero sulla Lazio con
una perla di Dybala. La Juve
arriva alla sfida di domani ca-
ricata a mille dal rassicuran-
te +6 sul Napoli e con
un’arma in più, Douglas Co-
sta, grimaldello degli ultimi
successi che hanno reso inno-
cui errori e incertezze recen-
ti. Dal canto suo il giovane
Milan, che Gattuso ha un po’
assestato grazie agli ultimi
due successi dopo sei gare
senza vittorie, cercherà di
procurare la sorpresa condot-
ta in difesa dall’ex Bonucci, a
centrocampo da Calhanoglu

ta ai supplementari. Unica
vittoria rossonera ai rigori
nel 1973, a 42 giorni dalla
’fatal’ Verona. Le sfide di Cop-
pa Italia sono un capitolo del
lungo romanzo delle due
squadre con 288 incontri
complessivi in 117 anni di sto-
ria. Il bilancio è favorevole al-
la Juve ma l’equilibrio è indi-
cato dai gol (418 per la Juve e
415 per il Milan).

La prima sfida risale al 28
aprile 1901 (9 mesi dopo il re-
gicidio di Umberto I) col suc-

nel 1947: 5-0 con doppietta
di Carapellese e il tricolore va
al Grande Torino. Arriva il
Gre-No-Li svedese e nel
1950 fa faville con un 7-1 a To-
rino con 4 gol in 10’ e triplet-
ta di Nordhal. Le cronache ri-
feriscono che dopo il ko choc
un manovale juventino dà in
escandescenze e viene chiuso
in manicomio. Fanno meno
male altri due scivoloni inter-
ni: 4-3 nel 1955 e 5-4 nel
1958 con rossoneri avanti
3-0 e 4-2, poi raggiunti in 10

di Bettega. Tris di Galderisi
nel 3-2 1982. Prima c’è il fal-
laccio di Tardelli su Rivera
all’avvio della sfida del 1978
vinta grazie a Bettega. Arriva
l’epopea di Sacchi e Capello,
il Milan vince 4-0 nel 1989,
poi quando Sacchi ritorna
nel 1997 subisce 6-1 e 4-1. Più
contenuti i divari seguenti:
0-0 e 3-2 ai rigori nella finale
Champions pro Milan del
2003. 3-1 esterno nel 2004
con doppietta di Seedorf a
cui risponde la Juve nei 3-2 e

Ilprossimo presidentedella
Figcdeveessere«esterno
dellesingolecomponenti,
riconosciutodatutticome
personachevuole partecipare
alcambiamentodopo
Italia-Svezia».L’identikit
sintetizzatodal n.1
dell’Assocalciatori,Damiano
Tommasi,èinlineadimassima
condivisodallealtre
componenti(allenatori, arbitri,
LegaPro, Dilettanti, manonla
SerieA,senza governance,e la
Bchenonsposa lastrategia)
riuniteoggi nelvertice dacui
potrebbeuscireil nome sucui
convergereper metterefine al
commissariamentodella
Federcalcio,retto dafebbraio
daRobertoFabbricini.

SiparladiBerettae
Matarrese,ma ilcandidato di
sintesipotrebbeuscire dalla
rosastudiata dalla LegaPro,
personaggidialto profilo per
un’operazionesimile aquella
chehaportatoil banchiere
Miccichèalvertice dellaLega
SerieA.L’Aic proporràex
calciatoricomeVialli,
CostacurtaoAlbertini.

«Neimomentidibassa ci
piangiamoaddosso piùdi
quantodovremmo,le nostre
competenzecalcistiche sono
riconosciuteall’estero enon
vengonomenoper una
mancataqualificazioneal
Mondiale»,hanotatoTommasi.
«Ancheilcommissario, pur con

StalloinFigc
L’Aicchiede
unexgiocatore

Ancora quindici giorni per
fornire le necessarie garanzie
finanziarie: è l’ultimatum
lanciato dai club di Serie A a
Mediapro, aggiudicataria dei
diritti televisivi del campiona-
to per il triennio 2018-2021.
L’assemblea odierna, riunita
nel Salone d’Onore del Coni
al Foro Italico, ha rimandato
ogni decisione sulla questio-
ne al 22 maggio, termine ulti-
mo concesso alla società spa-
gnola per presentare la fide-
iussione, al momento blocca-
ta dal ricorso di Sky in tribu-
nale. «Oggi speravamo di po-
ter conoscere la decisione dei
giudici di Milano - ha sottoli-
neato il commissario straor-
dinario della Lega di A Gio-
vanni Malagò - Invece sem-
bra che possa arrivare nelle
prossime ore, ma comunque
non credo sia così determi-
nante per quanto riguarda
gli adempimenti contrattuali
(il pagamento della fideius-
sione, ndr): non ne capisco il
nesso».

Niente scuse, dunque, per
Mediapro: la Lega aspetta le
garanzie, in caso contrario
«il 22 maggio - ha spiegato
Malagò - potremo prendere
dei provvedimenti». Una si-
tuazione chiara nella visione
dei club di Serie A, che spera-
no comunque di poter chiu-
dere la vicenda al più presto
ricevendo l’attesa fideiussio-
ne. Perchè all’inizio del cam-
pionato, in fondo, mancano
poco più di tre mesi, un tem-
po davvero ristretto. «Piano
B se non arriveranno le ga-
ranzie da parte di Mediapro?
È chiaro che nella nostra te-

tv è nelle mani di un altro sog-
getto, che però deve fare de-
gli adempimenti per poterne
usufruire». Il presidente del
Coni, ha poi proseguito.

«Io sono qui per le note vi-
cende che voi sapete. Mi de-
vo occupare di statuto e di go-
vernance.

In questi 100 giorni lo statu-
to è stato fatto, è stato eletto
il presidente, sono stati asse-
gnati i diritti della Coppa Ita-
lia e mi sento di dire che a bre-
ve ci saranno risposte positi-
ve anche sul tema del title
sponsor o dei title sponsor.
Se non ci fosse stato questo
intoppo relativo ai diritti tv
avremmo completato anche
la governance ed io un secon-
do dopo posso considerare
concluso il mio mandato da
commissario. Mi sembra che
sia stato fatto un vero e pro-
prio miracolo».

Così il presidente del Coni e
commissario straordinario
della Lega A, Giovanni Mala-

IL CALCIO IN TELEVISIONE. Tutto da ridiscutere

UltimatumdellaA
«Mediaprodeve
forniregaranzie»
Malagò:«Onorarela fidejussione
o prenderemo dei provvedimenti»

SamiKhedira altironel matchallo Stadiumvinto3-1dallaJuve

ParlaTommasi

Malagòdavantiad unoschermo

Feralpisalò-Pordenone, la
prima sfida dei play-off ve-
nerdì alle ore 20,30 allo sta-
dio «Turina», sarà trasmessa
in diretta su Raisport. In ven-
dita i biglietti sul cricuito Tic-
ketland o a Brescia: la Libre-
ria Tarantola 1899 in via Fra-
telli Porcellaga, 4 e alla tabac-
cheria Pedretti Teresa, in via
Indipendenza, 54/B.

I prezzi: in tribuna coperta
17 euro l’intero, 13 il ridotto
(over 65) e un euro gli under
16; in tribuna scoperta 8 euro
l’intero, 5 il ridotto e un euro
per gli under 16. • L’allenatoreDomenico Toscano

SERIE C. Debutto nei play-off venerdì alle 20,30

Feralpisalò-Pordenone
indirettasuRaisport
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